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Verbale n. 30  

Seduta del 15/03/2017

· Audizione del Capo di Gabinetto della Giunta regionale, dott. Claudio Stefanazzi e del Direttore dell’IPRES, dott. Angelo Grasso in merito alle deliberazioni di Giunta Regionale nn. 1850, 1851, 1852 e 1853 del 30.11.2016 di recesso della Regione Puglia dall’adesione alle Associazioni C.R.P.M., A.L.D.A., S.V.I.M.E.Z. e “GLOBUS ET LOCUS”.

Al termine delle audizioni i lavori della Commissione continuano con il seguente ordine del giorno:

1. Approvazioni verbali.

2. Deliberazione n.1850 del 30/11/2016. "L.R. 30/04/1980, n. 34. Recesso della Regione Puglia dall'adesione all'Associazione alla Conferenza delle Regioni Marittime d'Europa - C.R.P.M. con sede in Rennes (Francia) - Anno 2016" (57/B) Presa d’atto.

3. Deliberazione n.1851 del 30/11/2016: " L.R. 30/04/1980, n. 34. Recesso della Regione Puglia dall'adesione all'Associazione delle Agenzie di Democrazia Locale A.I.D.A. con sede in Strasburgo - Anno 2016" (59/B) Presa d’atto.

4. Deliberazione n.1852 del 30/11/2016: "L.r. 30/04/1980, n. 34. Recesso della regione Puglia dall'adesione all'Associazione per lo Sviluppo dell'Industria nel Mezzogiorno - S.V.I.M.E.Z., con sede in Roma - anno 2016"(60/B) Presa d’atto.

5. 
Deliberazione n. 1853 del 30/11/2016: " L.R. 30/04/1980, n. 34. Recesso della Regione Puglia dall'adesione all' Associazione 'GLOBUS ET LOCUS' con sede in Milano - anno 2016"(61/B) Presa d’atto.

Alle ore 11,30, la Commissione procede con l’audizione del Segretario Nazionale del sindacato SAPPE, Federico Pilagatti circa l’assenza di una postazione di polizia penitenziaria a presidio dell’ordine pubblico negli aeroporti pugliesi.

Sono presenti all’audizione:

Presidente II Commissione: Borraccino

Presenti per la II Commissione: Zullo (in sostituzione di Perrini), Romano, Turco, Abaterusso, Lacarra, Liviano D’Arcangelo, Bozzetti, De Leonardis, Laricchia (in sostituzione di Galante), Campo, Gatta.

Assenti: //

Assistono per la II Commissione: Delgiudice, Marella, Dellino, Nuzzolese, Squicciarini

Partecipano ai lavori delle Commissioni: Segretario Generale della presidenza della G.R., dott. Roberto Venneri; Vicepresidente dell’IPRES, Dott. Mario De Donatis; Direttore Generale dell’IPRES, dott. Angelo Grasso.

Alle ore 10:54, il Presidente Borraccino apre i lavori ricordando che nella precedente seduta di Commissione fu deciso di rinviare la presa d’atto delle deliberazioni di G.R. nn. 1850, 1851, 1852 e 1853 del 30.11.2016 di recesso della Regione Puglia dall’adesione alle Associazioni C.R.P.M., A.L.D.A., S.V.I.M.E.Z. e “GLOBUS ET LOCUS”, per consentire le audizioni di un rappresentante del Governo regionale e dell’IPRES che potessero fornire chiarimenti sulle motivazioni del recesso dalle associazioni in esame ed, in particolare, sul perché viene poi affidato all’IPRES il pagamento delle quote associative alle medesime organizzazioni dalle quali la Regione recede.

Il Presidente Borraccino dà, pertanto, la parola al dott. Venneri che sostituisce il Capo di Gabinetto, dott. Stefanazzi assente per altri impegni istituzionali.

Venneri fa un po’ di storia sul percorso di riforma generale della macchina amministrativa regionale, con riferimento particolare agli enti e alle strutture che concorrono agli obiettivi di finanza pubblica quale l’IPRES, Agenzia strategica riconosciuta dalla Regione con il modello organizzativo MAIA. La nuova missione affidata all’IPRES, dice Venneri, viene istituzionalizzata con la delibera di G.R. n. 1856/2016, nella quale si ripercorre la storia dell’Istituto e si riformulano gli indirizzi programmatici dello stesso. Di fatto, continua, viene confermato il ruolo dell’Istituto nel campo della ricerca e vengono demandate allo stesso ulteriori funzioni in materia di supporto a determinate funzioni istituzionali quali la Strategia Europea per la regione Adriatico-Ionica (EUSAIR) e al ruolo di supporto al Segretariato quale organismo del Presidente della Giunta regionale. Contestualmente, dice Venneri, si è tenuto conto delle novità apportate dal nuovo codice degli appalti, portando dei correttivi all’Istituto in quanto azienda “in house” della Regione Puglia. In attuazione di quanto previsto nella richiamata deliberazione n.1856/2016, la Giunta ha demandato la partecipazione e l’adesione alle associazioni C.R.P.M., A.L.D.A., S.V.I.M.E.Z. e “GLOBUS ET LOCUS” (dopo aver acquisito la disponibilità del Presidente dell’IPRES), pertanto, anche al fine di razionalizzare la spesa ed evitare sovrapposizioni (a due  Associazioni venivano versate  contemporaneamente la quote associative della Regione e dell’IPRES), la Regione stanzia in bilancio un importo che copre gli oneri di funzionamento dell’ente, ivi incluse le quote di partecipazione. 

A conclusione, il Presidente dà la parola al dott. De Donatis..

De Donatis, a completamento di quanto espresso da Venneri, riferisce che il Presidente dell’IPRES, dott. Vito Leccese indicava lo stesso dott. De Donatis, in qualità di Vicepresidente dell’Istituto, quale responsabile dei rapporti tra l’Istituto stesso e la Regione Puglia con il compito di definire la rivisitazione dello Statuto dell’ente. Altro compito affidatogli, dice De Donatis è quello di coordinamento e di trovare strumenti idonei per migliorare le sinergie con le associazioni a cui la Regione aderisce. Altro compito affidato all’IPRES, continua, è la verifica del lavoro svolto dalle Associazioni negli anni di collaborazione e, ove si dovesse riscontrare un mancato raggiungimento degli obiettivi affidate alle medesime organizzazioni, l’Istituto si riserva la possibilità di non versare le quote associative previste. L’IPRES ha risolto il problema delle doppie adesioni, in più lo stesso Istituto non verserà le quote di adesione alla Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa (C.R.P.M) fino a quando non saranno chiari i contributi che tale organizzazione potrà dare alla Regione e quali i loro programmi. Invece, rispetto ad A.L.D.A., S.V.I.M.E.Z. e “GLOBUS ET LOCUS”, l’IPRES ha già avuto diversi incontri per organizzare una serie di iniziative di alta formazione. Tutto ciò con le risorse che la Regione corrisponde all’IPRES. Per ultimo, De Donatis invita i consiglieri all’incontro che si terrà a Roma per la presentazione del rapporto annuale dell’Istituto.

Il Presidente Borraccino dà la parola al dott. Grasso.

Grasso aggiunge che dal 2013 ad oggi, l’IPRES ha costantemente collaborato con le associazioni in parola ed in particolare con SVIMEZ con cui si sono fatto numerose iniziative congiunte; in particolare IPRES si è avvalsa dei loro modelli macroeconomici che consentono previsioni a breve termine, da utilizzare per alcuni studi specifici richiesti dalla programmazione dei fondi comunitari. IPRES ha collaborato anche con ALDA, in particolare per informazioni dettagliate sulle manifestazioni previste in campo europeo. 

A conclusione, non essendoci richieste di intervento, il Presidente Borraccino ringrazia e saluta gli invitati.

Alle ore 11,15, il Presidente Borraccino inizia la seduta di commissione.

Sono presenti: Borraccino, Zullo (in sostituzione di Perrini), Romano, Turco, Abaterusso, Lacarra, Liviano D’Arcangelo, Bozzetti, De Leonardis, Laricchia (in sostituzione di Galante), Campo, Gatta.

Il Presidente chiama l’approvazione dei verbali delle due sedute precedenti che vengono approvati all’unanimità.

Chiama poi gli altri punti all’ordine del giorno riguardanti la presa d’atto del recesso della Regione Puglia dall’adesione alle Associazioni C.R.P.M., A.L.D.A., S.V.I.M.E.Z. e “GLOBUS ET LOCUS”, argomento su cui si è tenuta l’audizione appena conclusa.

Il Presidente apre il dibattito e dà la parola al consigliere Laricchia che ne fa richiesta.

Laricchia, esprimendo il parere negativo del M5S sui provvedimenti in esame, ritiene che gli interventi degli auditi hanno solo confermato che, in realtà, si tratta di un recesso contenuto solo nel titolo della delibera, perché la Regione decide di non aderire più a queste associazioni ma, contemporaneamente, chiede all' I.P.R.E.S di farlo garantendogli i fondi. Nell’atto – dice Laricchia - non si garantisce una razionalizzazione reale di queste adesioni (che forse avverrà in futuro), ma si tratta dell'ennesima presa in giro da parte del Presidente della Regione che fa fare all' I.P.R.E.S. quello che lui non ha coraggio di fare. Dal mastro contabile dell’anno 2014 che il M5S ha richiesto di visionare a inizio legislatura, continua, risulta che la Regione aderisce a decine di associazioni; si vuol sapere, allora, cosa hanno prodotto finora queste adesioni.

Il Presidente ricorda a tutti che la Commissione deve solo formalizzare una presa d’atto delle delibere, ma che certamente rimarranno a verbale tutte le dichiarazioni dei commissari.

Prende la parola il consigliere Zullo, il quale chiede al Presidente Borraccino di farsi carico, anche eventualmente attraverso altre audizioni, di acquisire elementi tali da far capire a tutti cosa, questi anni di adesioni alle varie organizzazioni, abbiano prodotto in risultati utili alla Regione o forse – afferma - si è trattato solo di elargizioni.  

Il Presidente Borraccino rileva che, poco prima, in sede di audizione del Governo e di IPRES, nessun consigliere ha ritenuto di richiedere ulteriori approfondimenti, pertanto non vede la necessità di chiederne una nuova che risulterebbe essere solo un duplicato.
Chiede la parola il consigliere De Leonardis, il quale propone una seduta monotematica del Consiglio regionale dove si inviti l’Assessore al ramo a produrre la documentazione che chiarisca i risultati raggiunti da ogni associazione a cui la Regione aderisce.

Prende la parola Romano, che valuta eccessiva la richiesta di un Consiglio monotematico su questa problematica. Magari, dice Romano, è il caso di chiedere al Governo un report complessivo da valutare successivamente.

Interviene Gatta, che propone una seduta di Ufficio di Presidenza che abbia ad oggetto l’audizione dell’Assessore a cui chiedere tutte le delucidazioni del caso che possano costituire motivo di riflessione per tutti.

Il Presidente dà la parola al consigliere Campo, il quale ritiene che prima di avventurarsi in una discussione in Consiglio o in Ufficio di Presidenza, sia giusto avere cognizione di tali partecipazioni che, spesso, rivestono un valore simbolico o sono il rafforzamento di una causa con effetto pedagogico, culturale sul cittadino. Meglio sarebbe, dice Campo, acquisire tutti gli elementi utili a capire lo stato dell’arte e poi decidere come procedere. 

Riprende il suo intervento Laricchia, la quale comunica la sua intenzione di richiedere i mastri contabili degli anni 2015 e 2016 e, successivamente, dare contezza in commissione di tutti gli organismi a cui la Regione Puglia aderisce.

Il Presidente Borraccino propone di chiedere all’Ufficio regionale che gestisce le leggi nn. 34/80 e 32/81, un report comprensivo di tutti gli enti ed associazioni a cui la Regione aderisce e, subito dopo, discuterne in commissione avendo cognizione di causa.

Il Presidente fa, quindi, verbalizzare la presa d’atto della Commissione delle deliberazioni di G.R.  nn. 1850, 1851, 1852 e 1853 del 30/11/2016.

Dopo l’esaurimento degli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente prosegue i lavori della Commissione, con l’audizione del Segretario Nazionale del sindacato SAPPE (Polizia penitenziaria), Federico Pilagatti, circa l’assenza di una postazione di polizia penitenziaria a presidio dell’ordine pubblico negli aeroporti pugliesi.

Pilagatti riferisce che il problema riguarda specificatamente la sicurezza dei passeggeri in transito nell’aeroporto di Bari-Palese, hub di riferimento per le traduzione dei detenuti da e verso la Puglia. A differenza di altri scali aeroportuali nazionali, in quello barese mancano locali adeguatamente attrezzati e protetti nei quali ospitare i detenuti in transito (nel 2016 sono stati un migliaio circa).

Il Segretario nazionale del SAPPE spiega che l’Amministrazione penitenziaria sin dal 2003 ha avanzato richiesta – sempre rifiutata da Aeroporti di Puglia - di ottenere in comodato alcuni locali che potrebbero essere reperiti eventualmente nella vecchia struttura aeroportuale ormai in disuso. Considerando che da circa tre anni non vi è più interlocuzione tra Amministrazione penitenziaria ed AdP, mentre permangono situazioni di disagio per agenti penitenziari e detenuti in transito, oltre che rischi per gli stessi passeggeri, il sindacato chiede alla Regione di farsi carico del problema con un autorevole intervento su Aeroporti di Puglia. 

Dopo che Pilagatti ha risposto a qualche domanda di approfondimenti dei consiglieri Gatta, Liviano e Laricchia, il Presidente Borraccino conclude l’audizione e ringrazia l’ospite intervenuto.

Il Presidente conviene di chiedere nella prossima seduta la presenza in Commissione del rappresentante del Governo regionale, dell’Amministrazione Penitenziaria, del Garante dei detenuti e dei vertici di AdP per giungere ad una soluzione della questione. 

Il Presidente, non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno, dichiara conclusa la seduta, comunicando che la Commissione sarà convocata a domicilio per mercoledì 22 marzo p.v., alle ore 10,30.

I lavori terminano alle ore 11,40.

    Il Responsabile P.O.                                  Il Dirigente di Sezione

    Giuseppina Marella                                     Anna Rita Delgiudice

Il Consigliere Segretario                                   Il Presidente 

     Giuseppe Turco                                       Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 29/03/2017.

